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Al signor Presidente 
del Consiglio regionale 

                   e, p.c.:  Al signor Segretario generale 
del Consiglio regionale  
 

oggetto: Parere al Progetto di legge n. 30. Proposta di legge d’iniziativa dei Consiglieri Roberto 
Ciambetti, Nicola Ignazio Finco, Sonia Brescacin, Gabriele Michieletto, Silvia Rizzotto, 
Francesca Scatto, Roberta Vianello, Fabiano Barbisan, Stefano Valdegamberi, Alberto 
Villanova e Marco Zecchinato relativa a: “MODIFICA DELL’ARTICOLO 66 DELLA LEGGE 

REGIONALE 7 NOVEMBRE 2003, N. 27 “DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI DI 

INTERESSE REGIONALE E PER LE COSTRUZIONI IN ZONE CLASSIFICATE SISMICHE”. 
 
 In data 11 marzo 2021 il Consiglio delle Autonomie Locali, riunitosi in videoconferenza, 
esaminato il progetto di legge “Modifica dell’articolo 66 della legge regionale 7 novembre 2003, n. 
27 “disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone 
classificate sismiche”, si è espresso con parere favorevole, all’unanimità dei presenti e 
sottopone all’esame del Consiglio regionale le seguenti osservazioni: 

Con riferimento all’art. 1, co. 2, che prevede l’inserimento, dopo il comma 1 dell’articolo 66 della L.R. 
n. 27/2003, di un nuovo comma 1 bis, secondo cui, “Il progetto di cui al comma 1 è corredato 
dall’asseverazione del progettista di cui all’articolo 93, comma 4, del decreto del Presidente dalla 
Repubblica n. 380/2001, sottoscritta anche dal collaudatore statico se previsto”: si è dell’idea che il 
progetto dovrebbe essere accompagnato, oltre che dall’asseverazione del progettista strutturale, 
anche dalla dichiarazione di vita nominale del fabbricato (sempre del progettista); inoltre, 
nell’accettazione della nomina, il collaudatore dovrebbe anche dichiarare la favorevole revisione dei 
calcoli. 
All’art. 1, inoltre, si propone di modificare la nuova formulazione del comma 6 (che modifica il comma 
6 dell’articolo 66 della L. n. 27/2003) in armonia con norme edilizie di semplificazione (Scia, Dia, ecc) 
eliminando il quarto periodo, come segue: 
(…) Per gli interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di cui all’articolo 94-bis, comma 
1, lettera b), il controllo dei progetti avviene con metodo a campione, secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla 
Giunta regionale e per tali interventi, ai sensi dell’articolo 94-bis, comma 4, non è necessaria l’autorizzazione 
preventiva per l’inizio dei lavori. A seguito dell’esito positivo del controllo a campione viene rilasciata 
l’autorizzazione alla prosecuzione dei lavori. (…). 
 Cordiali saluti.                                                         
            D’ordine del Presidente Fabio BUI           
                 Il Dirigente dell’Ufficio CAL 
           Nicoletta Martorana 
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